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AI Consigli na7.i naIe 
de]]'ordine dci con ulcnti del 

lavoro 

I Consiglio 11é1zionale forense 

AI (' Il jglio nazionale dci 
dottori commerciali 'ti e degli 

esperIi contabili 

Alla Ft.:derazione nazionale degli 
ordini dci ll1t!dici chirurghi e 

d gli adontai atri 

Oggetto: art. 25 della legge n. 183 del 2010 e art. 55-septies del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, introdotto dall'art. 69 dci decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 -

Trasmi 'ione per via telematica dei certificati di malatti~l. Indicazioni opet'ative per 

lavoratori dipendenti c datori di lavoro del settore pubblico e privato. 
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P .. emcs a 

L'articolo 55-seplie\" del dccr~to legislativo O marzo 2001. n. 165, introdotto dall'articolo 69 del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009. n. 150. prevede che il certificato medico attestante l'a",scnza 

per malattia dei dipendenti pubblici sia inviato. per via telematica. dirdtamcntc all'INP' dal 

medico o dalla . truttura sanitaria pubblica che lo rilascia, secondo le modalità stabilite dalla 

normativa vigente per la trasmissione ldematica dei certiJicati m dici nel settore privato. Una 

volta ri e\'uto il certificato, l') PS lo invia immediatamente. sempre per \ ia t '\ematica, 

all'ammini trazione di appartenenza del lavoratore. La citata norma peci lica che l'inossen anza 

degli obblighi di trasmi ' ione h.:lematica da parte dei medici ostituisce iii cito di . iplinare e, in 

ca o di reiterazione. comporta il licenziamento o. per i medici convenzionali. la decadenza dalla 

convenzione. 

L'art. 25 della legge n. 183 del 2010 (c.d. collegato Imom) ha previsto che "Alfine di Cls.,ÌC'urare 

un quadro completo delle as. en=e per malal/io nei ellori puhhlico e primlo. nonché un efficace 

sislema di controllo delle stesse, (I decorrere da! J () xennaio ]010, in /ull i i CClsi di assen=u per 

1I1alaffia dei dipendenli di datori di lavoro primI;. per il rilascio e la Irasmissione clelia 

uflesla=ione di ma/al/io si applicano le di.\jJosi=ioni di CIIi all' articolo 55-seplies del decreto 

legislllfil'O 30 mar=o 200 I. Il. /65. ". Pertanto, con l'approvazione della menzionata legge. enlrata 

in vigore il 24 novcmbn.: 20 I O. è tato uniformato il regime legai dci rila cio e della 

trasmissione dci certificati in caso di aSSCI17.a p r malattia pcr i dipendenti pubblici e per quelli 

privati. ivi compre. i gli a petti sanzionatori. 

In tale cont . to normati o, la presente Circolare intende fornire ult non indicaLioni opcrati\'c 

per l'atluaLione delle nuove dispo i;,:ioni . 

cll'cvid nziare i notevoli vantaggi per i lavoratori. ia del settore pubblico che del settore 

privato, che non dovranno più provvedere ad inviare tramite raccomandata A/R o recapitare le 

atle tazioni di malattia al proprio datore di lavoro e all" P . entro i 2 giorni lavorati\ i succe 'si\"i 

all'inizio della malallia. con la presente circolare i intende: 

• dare informazione ai lavoratori dipL:ndenti (del settore pubblico c privato) circa gli on 1'1 c 

i vantaggi d Ila nuo a proc dura: 

• d crivere gli adempimenti a carico dei datori di lavoro (del settore pubblico e pri\'mo) 

per la corretta ricezione delle attestazioni di malattia trasmesse per via tel matica. 
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l. Trasmissione telematica delle certificazioni di mal~lttia 

In tutti i casi di asscnLa per malattia la certi1icazione m dica è im iata per Via telematica 

direttament dal medico o dalla truttura sanitaria che la rila cia all'l PS .. condo le modalità 

stabilit per la lrasmi siol1 telematica dei dati delle certificazioni di malattia dal decreto del 

Mini, lero della alute, di concerto con il Ministero del lavoro c delle rolitichc sociali con il 

Ministero dell'economia e delle finanr. . sentito l'INPS. d I 26 febbraio 20 IO. Le aHI: ·tazioni di 

malattia l'cl a t i e ai certificati ricc\uli sono immediatamente inoltrate r r \ ia telematica dal 

pred tto Istituto al dat l' di la\ 'or pubblico o privato intere "ato. 

2. Oneri e vantaggi per il lavoratore 

, cura del la oratore fornire nel corso d Ila vi 'ita aJ m dico curante la propria tessera sanitaria. 

da cui i desume il codice fiscal , comunicando eventualmente j'indiriao di r peribililéÌ da 

inserire nel certificato e diver o da quello di residenza (o t1cl domicilio abituale) in prccl'denza 

comunicat al propri datore di lavoro. 

Il lavoratore richiede inoltre al medico il numero di protocollo identificati\'o dci certificato 

inviat per via telematica. In aggiunta. può chieder copia cartacea dci certificato e dell'attestato 

di malattia. redatti secondo il/ùc-sirnile di cui agli allegati A e B d'I citalO decreto dci 1inislcro 

della salute del 26 febbraio 20 I O. ovvero. anche in alternativa. può chiedere al medico di inviare 

copia degli te' i documenti in formato pc((a Il a pr pria casella di po ta elettronica. 

L'invio telematico del certificato effettuato dal medico oddisfa l'obbligo del lavoratore di 

recapitar l'atte tazione di malattia. vvero di tra 'mctterla tramite raccomandata /R. al proprio 

datore di lavor entro 2 giorni lavorativi successivi all'ini7io cl Ila malattia. Re ta fermo l'obbligo 

del lavoratore di egnalare tempe ti am nte al datore di la\oro la propria as:enza c l'indirizzo di 

rep ribilità, qualora diver dalla residenza o domicilio abituale. per i successi"i controlli medico 

fiscali. Parimenti e' fatto obbligo al lavoratore del cUore privato di fornire. qualora 

espressament richic to dal proprio datore di lavoro. il numero di protocollo idcntifìcntivo dci 

ertificat di malattia comunicatogli dal medico. 

L'TNPS mette immediatamente a disposi7iunc dei la\oratori le attestazioni di malattia relmi\ e ai 

c rtitIcati rice uti. In particolare, il lavoratore può prendere visionc, cd eventualmente stampare. 

un proprio attestato di malattia acced ndo al . ito web dell'l P (\\'\vw.inps.it) tramik il proprio 

codice ti. cale e il numero di protocollo del c ,rtitìcato fornitogli dal medico. Inoltre. regi lrandosi 

preventi am nte al 'it dell'IN?,. il lavoratore può prendere vi ione di tutti i propri c~rtiJìcati e 
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relativi attestati di malattia. 0\ vero chicdcrn l'in IO automatico alla propria ca ella di p ·ta 

c1cllronica certificata. I s rvizi a dispo izion d i la oratori sono de ' ritti nelle Circolari INPS n. 

60 del 16 aprile 20 I O e n. 164 del 28 dic mbr _O l O. 

Per concludere. i precisa che nel ca 111 ui il medico non proceda all'invio onlin\.: del 

cer1itìcato di malattia. ad sempi perché impossibilitato a utili7zare il sistema di trasmissione 

telematica. ma rilasci la cerlifica7ion e l'attestazione di malattia in [orma cartacea. il lavoratore 

pre enta r atte tazione al propri datore di lavor c. uve previsto. i I certi ficato d i malattia 

alrr p" econdo le modalit<Ì tradizionali. fini di monitoraggio. come indicato dalla circolare 

n. 1/20 l O/DFPIDDl dell' I I marzo 20 J 0, i I dator di la\'oro pubblico so..:gnala via PEe. entro 48 

or , alla azienda sanitaria di riferimento dci medico di aver ricevut certificazione cartacea in 

luogo di certificato inviato con modalità telematica. 

3. Tra mi ione dell'attestato di malattia dall'INPS al datore di lavoro 

L'l PS m lt immediatamcnt a disposizione d i datori di lavoro pubbli i ~ pri\ ali le 

attestazioni di malattia relati\'e ai certiticati ricevuti, ~I.:condo le seguenli modalità: 

1. mediante acce 'so diretto al -i tema I P. tramite appo. il Cl' denLiali che sono rest: 

disponibili dall'INPS medesimo corne descritto nella Circolare I PS n.60 del 16 aprile 

2010; 

2. mediante im io alla casella di posta elettronica certificata indicata dal dal re di lavoro. 

com d scritto nella ircolarc IN PS n. 119 del 7 'cttcmbre 20 l O. 

i ritien pportuno precisare cht:: i datori di lavoro privati possono a\ \'aler "i dci ser izi resj 

di p nibili dall'I P. anch p r tramite dei propri int rmediari. come individuati daJrarticolo I, 

commi I c 4 della legge 11 g nnaio 1979. n.12. 

nd assicurare un'applicazione omogenea della normath.a. si ritiene opportuno preci:arc che. 

t nuto conto dell'c igel1L.a di garantir l'ad guumento di tutti gli p ratori al nuovo i "tema, per 

tre mesi successi i alla data di pubblicél7ion della presente circolare, è l'icono 'ciuta c munque la 

possibilità per il datore di lavoro dci 'cttore pri ato di chiedere al proprio la 'oratore l'invio. 

secondo I m dalità attualmenlt vig~nti. della copm cartacea dell'attesta7ione di malattia 

rilasciata dal medico al momento dell'invio telemati della ccnitìcazionc di malattia, o\'vero 

ucce ' 'i amente scaricata dal ln\'oratore dal sito ddl') P . grazle ai serviz.i re 'i disponibili 

dall'I tituto e descritti al paragrafo 2. 
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el predetto periodo tran itorio. al fine di valutare l'idoneita per l'entrata a regime <.kl sistema 

sulla base dello stato di attuazione c del grad cii implementazione, anche con riferimento ai 

ri ne si di natura contrattuale e lavoristica. è co ,tituito. pn.:sso il Dipartimento per la 

digitalizzazione della pubblica aJ1Ullini trazion e l'innovazione tecnologica della Presidenza del 

on iglio dei Ministri. un comitato tecnico di m nitoraggio. composto da rappresentanti del 

Ministro per la pubblica ammini tra7ione e rinnovaLione. del Mini. tcro del la,·ol"O e delle 

politiche sociali. deJrl PS e delle confederazioni sindacali dci datori di la\oro e d~i medici di 

medicina generale comparativamente più rappresentative Cl Ii\cllo nazionale. 

I t rmine del periodo transitorio. il datore di lavoro privato non potrà più richiedere al proprio 

lavoratore l'in\.io della copia cartacea dell'attestazione di malattia. ma danti prendere visione 

dcII atte taLioni di malattia dci propri dipendenti avvakndosi cclusivamentc t1ci sen izi resi 

di ponibiLi dall '1 PS . ~ ' in ogni caso ric nosciuta. per il datore di lavoro dcJ 'ettorc prh3to. la 

possibilità di richiedere ai propri dipendenti di comunicar il mlmero di protocollo identiticativo 

del certificato inviato per, ia telematica dal medico. 

'i rammenta infine ch l'ade ione da parte dci datori di lavoro privati al sen IZI me ' I a 

disp sizione dall', P per trasmis. ione tclcmatica delle atte ta/ioni di malattia consentirà di 

usufruire dci nuo o ser\'Ìzio I11,.;S o a disposizione dall'Istituto per la richiesta di "i "ite tì cali 

online. già in fase di 'pcrirncnlazion e di prossimo rilasci . con e\ identi bt..:nefici alle i sia in 

termini di ottimizzélLionc delle risor e che di efficacia ed enìcienza dcI proc<:sso. 

4. Raccomandazioni finali 

'i invitano i destinatari della presente ircolare a voler dare ampia diffLlsione dei cont nuti della 

tessa. In particolar modo si chiede al Ministero della salute, alle R gioni c Pro"ince autonome. 

alle Aziende sanilarie e agli Ordini protè 'sionali di riferimento di voleme dare di/Tusiont: presso 

gli esercenti la professione medica. 

Roma. la. 3- C'O-/'4 

Il Ministro 
~ del lavoro e delle p 

({~kp 
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